
Oggetto: Verbale dell’incontro del 28/03/2012 
Ieri 28/03/2012 il Comitato Jonico Beni Comuni, si è riunito presso la sua sede per deliberare su 
quelli che erano gli argomenti previsti all’OdG 
1) In merito al punto 1) relativo all’analisi della prima tornata di raccolta firme, si deciso di adottare 
le correzioni al volantino riassuntivo del nostro progetto al fine di completarlo con i contatti del 
comitato;​
2) In merito al punto 2) relativo alla proposta di sospendere la raccolta firme nei comuni impegnati 
nella campagna elettorale, si deciso per la sospensione pubblica della raccolta firme ma si è dato 
facoltà a ciascun membro non direttamente interessato alla campagna elettorale in uno di questi 
comuni, di poter procedere in essi, a raccogliere le firme tra i propri conoscenti;​
3) In merito al punto 3) relativo alle prossime tappe in cui sosterà la carovana della raccolta firme, il 
Comitato Jonico Beni Comuni, ha fatto sapere che sta lavorando, per vie ufficiali, ad ottenere 
l’autorizzazione del Comune di Furci. Solo laddove si presentassero difficoltà burocratiche che 
potrebbero essere superate col buon senso del padre di famiglia ed esso non venisse usato, si 
cercherà di ottenere la suddetta autorizzazione facendo leva sui canali ufficiosi di cui disponiamo;​
4) In merito al punto 4) relativo alla modifiche del volantino riassuntivo del nostro progetto al fine 
di poterlo affiggere in quegli esercizi commerciali disposti a sostenere la causa, Antonello ci ha 
fatto saper che ci sta lavorando; 
5) In merito al punto 5) relativo agli oggetti che il comitato potrebbe offrire in cambio di un offerta 
al fine di rimpinguare le nostre casse, si è deciso di dotarci, oltre che delle borse, anche dei 
fazzoletti di cotone biologico. Le borse dovrebbero essere arricchiti da una grafica richiamante 
“l’ambiente” e dal nostro marchio riprodotto piccolo da qualche parte. I fazzoletti dovrebbero essere 
rinchiusi in delle bustine in cui ci sarà stampato il nostro marchio. Sandro cercherà informazioni, 
tecniche ed economiche, sul cotone biologico che dovremmo utilizzare per realizzare l’idea;​
6) In merito al punto 7) relativo all’interpretazione dell’art. 7 dello statuto, tutti i presenti si sono 
dimostrati concordi con la chiave di lettura che di esso è stata data da Comitato Jonico Beni 
Comuni;​
7) In merito al punto 8) relativo all’analisi dell’incontro col sindaco di Savoca, si fatto un ulteriore 
passo in avanti circa la definizione unanime della strategia comunicativa da adottare nel momento 
in cui andremo a ricevere la copia del progetto di raccolta differenziata che in quel comune si sta 
attivando. Ma ancora sussistono delle divergenze che riporto al solo fine di permettere anche agli 
assenti di fare le proprie riflessioni sull’argomento. Una parte dl comitato ritiene che, in fase di 
ritiro del progetto, non sia necessario fare nessuna osservazione e rimandare il confronto al 
momento successivo. Quando, dopo aver analizzato il progetto, avremo dei dati da confutare. Altra 
parte del comitato, invece, ritiene che le “conoscenze”di cui disponiamo, sono sufficienti per 
permetterci già in quest’incontro di fare delle osservazioni ed addirittura (volendo) proporre al 
sindaco di impegnarsi a sostenere la nostra campagna. Il Comitato Jonico Beni Comuni, si prefigge 
l’obiettivo di coinvolgere la cittadinanza comprensoriale su un progetto di raccolta differenziata che 
abbia attenzionato tutte le sue fasi che ne decretano la sostenibilità ambientale prima ed economica 
poi. Laddove il nostro interlocutore istituzionale abbia deciso di svolgere improprio la raccolta 
differenziata (assenza della precondizione della comprensorialità), limitarsi a raccogliere solo la 
carta, la plastica ed il vetro (mancanza della differenziazione dell’umido), sussistono tutti gli 
elementi per avanzare più di una perplessità sul progetto già nel primo incontro. Comunque avremo 
modo di confrontarci ancora sull’argomento. E se qualcuno volesse portarci a conoscenze delle 
proprie idee su internet, gli saremmo grati; 
8) In merito al punto 9) relativo al film proietta per i bambini, Sandro ed Antonello, che si son fatti 
carico di presenziare l’avvenimento, sono starti soddisfatti. Sia per la conoscenza che hanno 
dimostrato i bambini su certi aspetti ambientali e sia per gli spunti che da questa esperienza 
abbiamo tratto e che ci potranno servire in futuro. 
Santa Teresa di Riva, lì 29/03/2012 
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